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Vtntrdì 19 settembre 1980 DAL MONDO 

Incontra con il segretario del Partito comunista uruguayano 

Oggi :• , - / • • _.i. 

Tutto il movimento B 'ìi 
antifascista in Uruguay 
contro la truffa del 
referendum - « No * ; al •.?> 
tentativo di 

u 

M-. "•i *.' 
(.!***< 

; Il compagno Rodney Arismendi 

« istituzionalizzare » 
il golpe del '73 
La costituzione di; ^ ^ 
Convergenza Democratica 
e la reazione,dei^;;^ 
militari 

ROMA — Abbiamo incontra
to il compagno Rodney Ari-
smendi, segretario del PC . 
dell'Uruguay, che in questi 
giorni è a Roma, e gli ab- ' 
biamo chiesto di informarci • 
lui più recenti sviluppi del
la situazione nel suo paese. . 
oppresso da sette anni (giu
gno 1973) da una feroce dit- ; 
tatura militare d'impronta 
fascista, e nel subcontinente i 
latino-americano; . 

Qualcosa ' sta muovendosi ' 
anche nella piccola repubbli- • 
ca del «cono Sud»? Si sono 
aperte nuove prospettive e 
nuove. possibilità di lotta? '! 

t Sì », risponde Arìsmendi. 
Il regime, nel tentativo di 
rompere l'isolamento in' cui 
era venuto a trovarsi su sca- : 
la internazionale e.di. fron- ; 
teggiare in qualche modo 
l'opposizione interna, ha in- ! 
detto per il prossimo novem
bre un « referendum costi
tuzionale ». Si tratta di una 
operazione « alla Pinochet », 
di « uno truffa attraverso la . 
quale i militari vorrebbero' 
"istituzionalizzare" la loro . 
dittatura e al tempo, stesso ; 
darsi una pàtina di "legitti
mità" è rendersi un po' più ; 

"presentabili" ». Questo «re- : 
. ferendum » su una Costitu
zione drasticamente autorita
ria dovrebbe essere la prima 
tappa del cosiddetto « cro
nogramma politico » escogi-.., 
tato dai golpisti: la seconda \ ] 
tappa dovrebbe svolgersi nel 

1981, con l'elezione diretta . 
di un candidato unico alla 
presidenza della Repubblica 
indicato dai militari stessi. 
•<"•« La gravità politica ; di 
tale manovra, il suo rozzo 
carattere strumentale — sot
tolinea il segretario del PC 
uruguayano — sono eviden
tissimi. Si vorrebbe costrin
gere il popolo — il voto, 
fra l'altro, sarebbe obbliga
torio, con pesanti sanzioni a 
carico degli astenuti — ad 
agallare lo " status quo ", il 
fascismo. Il disegno dei gol
pisti incontra però forti re-, 
sisténze. è rifiutato non sól-

Domani a Roma 
manifestazione 

ROMA — Per Iniziativa del 
Gruppo In Italia del Partito: 
comunista dell'Uruguay si 
svolgerà domani al Teatro 
Centrale, (via Celsea, 6) di 
Rqma, alle ore 18/ una ma
nifestazione celebrativa. del 
W. .anniversario della fonda-
itone del PCU. ' 

Parleranno i ' compagni 
Rodney Arìsmendi, segreta
rio del PC uruguayano, e 
Gian Carlo Pajétta, della di
rezione del PCI. Presiederà 
Il compagno Maurizio Fer
rara, segretario regionale v 
del Lazio del PCI. . ' 

tanto dal Fronte Ampio (la 
coalizione presieduta dal gè- , 
nerale Liber Seregni, anco
ra detenuto in un lager, ed 
a cui partecipano tutte le 
forze democratiche;e "prò- ' 
gressiste dell'Uruguay: dal 
PC, al Partito socialista, a 
numerose personalità della ; 
politica e della cultura, alla \ 
DC. Ndr) e dalla Conven
zione nazionale •. dei lavora
tori (anch'essa fuorilegge), 
ma anche dai • due partiti • 
"tradizionali": il Bianco .(o 
Nazionale) e il Colorado*. . 

L'opposizione raccoglie og- . 
gi anche settori consistenti 
della borghesia — e ciò si 
spiega, fra l'altro, con l'in
capacità dimostrata dal re-
girne di fronte alla crisi eco- ' 
nomica. che sta rovinando .'• 
medie e piccole industrie ed " 
attività artigianali un tempo 
fiorenti —, gran parte degli 
studenti e degli intellettuali. 
dello stesso clero e tende ad 
allargarsi. ; - . 

Arismendi ricorda, in parr • 
tìcolaré, . la « qualità ». per ^ 
tanti aspetti < nuova » del- '• 
la costituzione a New York, ] 
nell'aprile scorso, pressò la ' 
sede dell'ONU, del Gruppo 
di convergenza democratica 
dell'Uruguay, un organismo : 

formato da esponenti ricono-v 

sciutì delle tre principali cor- " 
renti politiche (il partito 
Bianco, il partito Colorado 
e il Fronte Ampio) e che \ 
rappresenta di fronte ai go- -

verni e all'opinione pubbli
ca • internazionale la •• volon
tà unitaria dell'antifascismo. 
« Convergenza democratica è 
espressione di forze . molto 
ampie, ha l'appoggio di di
versi paesi latino-americani 
(come il Messico, Cuba, il 
Nicaragua, la Costarica, Pa
nama, la Repubblica Domi-
nicana, l'Ecuador, la, Già-
maica), della COPAL (che 
raggruppa tutti i partiti de
mocratici latino-americani) 
e, anche, di. personalità po
litiche e di parlamentari sta
tunitensi di orientamento de
mocratico. Proprio perché la 
sua costituzione ha segnato 
un passo avanti importante 
nella lotta comune contro la 
dittatura, rafforzando l'uni
tà delle componenti antifa
sciste nella rispettiva auto
nomia ed imprimendo cosi 
nuovo slancio anche al mo
vimento d'opposizione all'in
ternò del paese, i militari 
hanno reagito in modo iste
rico. e cioè intensificando la 
repressione, moltiplicando gli. 
arresti (recentemente, è sta
to '-. imprigionato anche il 
Henne leader socialista com
pagno Cardosó), aggravando 
le condizioni delle migliaia di 
detenuti politici ». • J . * . •. 

La situazione è dunque in 
movimento. Le difficoltà so
no certo enormi: ma la pos
sibilità di far fallire il-pro
getto reazionario dei milita
ri golpisti imponendo il ri-

. ; pristino delle • libertà > politi-
,' cho e sindacali e. dei> dirit

ti civili, l'amnistia generale 
-per tutti i prigionieri e gli 
esiliati (fra i quali è lo stes
so compagno Arismendi, é-
spulso dal , suo paese nel 
1974,; dopo uri anno di'car-

: cere), l'avvio di un'proces-
< so di- libera partecipazione 
. popolare, alla vita politica e 
• sociale del paese non appa

re oggi irrealizzabile o « re-"-, 
',, mota»... ;' '''.,,,;".:'; Srf.1:-,'"•'-•': 
~, Fino a che punto, però, 1 ; 

. r recenti,-• gravi • avvenimenti 
che si sono verificati nel sub-
continente' latino-americano 
potranno : influire in Uni; 
guay? <-i •;!'•... ' . v „ : ; \:.:\ 

,, < Dai "golpe" compiuti nel 
1973 prima nel * mio paese, 
poi nel Cile — afferma Ari-

. smendi — sono incominciati, 
sia pure ' con difficoltà . e 

. contraddizioni, nuovi proces
si di « grande rilevanza po-

., litica in America latina. Pen-

.«• siamo al lento, ma progres
sivo sgretolarsi della - ditta
tura in Brasile e al succes
so ottenuto nel giugno scor-

• so da Hernan Siles Zuazo in 
; Bolivia, anche alla Vittorio; 

sa lotta armata rivoluziona
ria dei sandinistt e dei pa-

' trioti del Nicaragua. Le ten-
. denze e le forze democrati

che hanno lottato e si sono 
' complessivamente rafforza

te. Certo, le situazioni sono 
v diverse da paese a paese, 
;- ognuno dei quali ha proprie 

. - . , . • . • - : . • • : . ; • . . - v . v, •: •••'.j'i J :. 

specificità nazionali; e di- . 
.•vèrse sono, quindi, le vie ' 

che i movimenti progressisti ; 
e rivoluzionari possono per- ' 
correre. Ma il rlnhovanìento.' 
è andato avanti », . ,. ,,.., 

« Noturalwente — aggiun
ge Arismendi — non si frat
ta di \processi indolori.-Il 

• "golpe" dei militari in Bó- -. 
• ''• livia dopo la. vittoria ài Si- • 

les Zuazo (che non a caso 
• il regime uruguayano ha. so- ; 
i stenuto attivamente) ravpre- t 
senta, in particolare, •• una 

>• minaccia, un pericolo •• per . 
l'infero subcontinente. Il ten- ' 
tativo di consolidare con ogni 

'•• mezzo le dittature del "cono 
Sud" (Uruguay. Argentina, 
Cile. Paraguay) e dì impian
tarne altre (come appunto in 
Bolivia) è infatti rivolto con
tro ogni prospettiva demo- • 

. erotica, di sviluppo, di tra-
^ sformazione -e'- s'inserisce,", 

sfruttandole, nelle difficoltà 
che oggi incontra ' la linea 
della distensione sul piano \ 

. internazionale. ì militari fa- ''• 
: , scisti " vogliono *' presentarsi '•• 
. come la principale forza di 

appoggio dell' imperialismo . 
.•'•• USA, in America latina e su 
. scala mondiale. Anche per 
-, questo, oggi più di sempre, 
* è necessaria Una concreta, in- -
• cisiva solidarietà infemazio-
. naie alle lotte dei nostri.po

poli*. • : ,i • i ;ì̂ ':-: W- :*=x'rt 
Mario Ronchi 

Amf. 

Dalla Turchia al Collo si acuiscono le tensioni 

I generali non riescono a trovare un premier - Ieri hanno 
giurato - À colloquio con reditorialista di « Cumliuriyet i 

Nostro servizio 
ANKARA — Il nuovo capo 
dello -stato, generale Eerèn, 
e i capi di stato, maggiore 
dell'esercito, • della marina, 
dell'aeronautica e della gen
darmeria hanno prestato giù-, 
ramento ieri pomeriggio nel
la sede del disciolto parla
mento,- mentre le trattative 
per la formazione del nuovo 
governò hanno Subito una bru
sca e inattesa battuta d'ar
resto. •'; ;«•-'-•••.." ; • .-J ;..' '•.:-.' 

La cerimoniar del giurar-
mento'si è svolta òlle 4 del 
pomeriggio, davanti alle prin
cipali autorità militari e rif 
vài, al- corpo diplomatico e 
ai giornalisti. Fra gli alti 
funzionari dello.stato era pre
sente il giovane direttore de
gli affari religiosi, l'unico 
che non indossasse- panni eu
ropei, bensì il feltro rosso, 
U turbante e U caffettano gri
gio di tutti i sacerdoti di rito 
sunnita. I cinque generali 
hanno pronunciatole due for
mule scritte espressamente 
per l'occasione: la prima per 
H generale Evren, la seconda 
per fili altri quattro.! due 
testi, brevissimi, contenevano 
gli immancabili e'previsti ri
chiami ai principi di Atàturfc. 
Mancava invece (e la cosa 
non è sfuggita agli osserva
tori) quell'impegno a resti
tuire S potere ai civili che 
venti anni fa i generati re
terò esplicito nel giuramento 
fatto dopo la rivoluzione anth 
Menderes, e che lo stesso 
Evren . aveva inserito netta 
dichiarazione di martedì scor
so. 

~ L'annuncio del nuovo go
verno, atteso per òggi, ' come 
abbiamo detto non c'è stato. 
Si ignorano t motivi det rin
vio. Si dice che 2 primo mi
nistro designato Feyzìoglm, 
sarebbe contestato sia dai re
pubblicani popolari di Ecev'it. 
sia dai e giustizionali » di De-
mkel. Questa supposta capa
cità di ostruzionismo da parte 
di partiti messi ufficialmente 
al bando stupisce non poco 
i giornalisti stranieri. Ma al
cuni coUeghi turchi fanno no
tare che i generali non vo
gliono escludere completamen
te dotte decisioni gli espo
nenti principali detta « classe 
politica > messi e sotto cu
stodia », i cui legami con V 
opinione pubblica sono, nono
stante tutto, ancora . assai 

/òrti. - * 
Prosegnendo nell'opera dif

ficile di ricostruzione dei pre
cedenti, delle cause, dei re
troscena M, capovolgimento 
politico turco, abbiamo avu
to u*a bmga conversazione 
con uno dèi pia noti e in
fluenti Giornalisti di sinistra. 
Ugur Mumcu, redattore poli

tico e <fondista*'del diffuso 
Cumhuriyet. Mumcu, che si 
definisce « un socialista, in
dipendente» e che è fautore 
della via pacifica e democra
tica al -socialismo (ma non 
un e ecevitiano »), sostiene la 
tesi che i generali siano stati 
« costretti » ad agire per sven
tare un «colpo di stato del 
partito fascista dell'ex colon
nello Turkes. • 

Mumcu ha condotto e con
duce tuttora, con i suoi arti-
cóli, una tenace ed energica 
campagna contro il. terrori
smo di ogni colore, « che i 
marxisti — afferma, pren
dendo con chiarezza le distan
ze da altri esponenti della si
nistra — debbono condannare 
per primi e nel modo più chia
ro, perchè la prima vittima 
della violenza armata è pro
prio la prospettiva democrati
ca e socialista». Minacciato 
di morte per aver espresso 
queste opinioni, U giornalista 
ha trascorso tre mesi in uno 
stato di volontaria clandesti
nità. 

Ricevendoci nel suo piccolo 
ufficio, dove un ritratto di 
Atatutk fronteggia una * foto 
del celebre poeta comunista 
Nazim Hykmet, Mumcu ci ha 
detto che Turkes, durante i 
due anni in cui è stato al go
verno con Demirel, ha infil
trato i suoi «lupi grigi* in 
tutto l'apparato statale, civUe 
e militare. Lo- graverebbero 
vari fatti, e innanzi tutto la 
fuga di Turkes stesso, prima 
dell'intervento militare deW 
U settembre. Chi lo ha avver
tito? Un alto funzionario o un 
alto ufficiale? 

Voci sulla preparazione di 
un complotto fascista circola
vano da molto tempo é, in 
modo ancora pia insistente da 
alcune settimane. Due righe 
del discorso del generale 
Evren ai giornalisti confer
mano — sostiene Mumcu — le 
preoccupazioni degli alti co
mandi: e senza questo inter
vento la situazione avrebbe 
avuto conseguenze nefaste 
tra le stesse file deDe fora* 
armate entro qualche anno». 

In realtà — secondo 2 gior
nalista — Za prospettiva dì 
UH complotto era anemia pvn 
ravvicinata: mesi,.forse set
timane. « Il colpo deiril set
tembre — ci ha detto Mumcu 
— può essere perciò conside
rato un colpo preventivo o un 
contro-colpo ». 

71 giornalista (che dopo Tm-
tervento mUUare del 1971 pas
sò alcuni ami in carcere, e 
che per i suoi « trascorsi » 
politici e le sue idee sociali
ste non fu ammesso al corso 
allievi ufficiali e costretto a 
fare 8 servizio mffffnre come 
soldato semplice) non si no-

preoccupanti della * sospensio

ne » del Parlamento, dei par
titi è dei sindacati, special
mente di sinistra, in seguito 
all'intervento dei generali. In 
particolare è < molto dispia
ciuto » per l'arresto di alcuni 
suoi amici della centrale sin
dacale di sinistra DISK. Ritie
ne però che la violenza arma
ta in Turchìa fosse giùnta ad 
uh tale puntò di gravità da 
rèndere non solo e inevitabi
le », ina e necessaria >. una 
iniziativa dei generali. E, in 
polemica con l'estremismo, af
ferma che 2 compito delle si
nistre < non è ora di chiamare 
il popolo alle armi, bensì di 
svolgere un'azione pacifica 
per. favorire il ritorno della 
Turchia alla vita democrati
ca ».' II suo giudizio personale 
sul generale Evren è positivo. 
Non esclude tuttavia che altri 
ufficiali superiori possano su
bire influenze reazionarie. 

Circa U ritorno al sistema 
dei partiti, Mumcu è ottimista^ 
Pensa (o spera) che centrò 
un anno» i generali restitui
ranno 0 potere ai politici. 
« L'occasione — dice — potreb
be coincidere con fl centena
rio della nascita di Ataturk 
che cade appunto Tanno pros
simo ». Per quella data (che 
non si conosce esattamente, 
a cassa dtVC inesistenza di urna 
anagrafe moderna e precisa 
neWimpero Ottomano) molti 
si attendono anche una amni
stia generate. 

Per quanto riguarda U fe
nomeno della violenza. Mum
cu lo spiega da un tato, con 
motivi sociali: lo sconvotay 
mento della struttura rurale e 
patriarcale detta vecchia so-

l'accordo r v . V* ' \ Ì t * 
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di confine tra 
Mtokélraìi 

BAGHDAD — Nuova tappa : nella escalation 
delia tensione fra Baghdad e Teheran: il 
governo irakeno ha deciso di dichiarare deca
duti gli accordi che furono firmati nel Ì975 -
ad Algeri fra lo scià dell'Iran e il presidente ; 
(allora vicerpresidente) Saddam Hussein, Una 
decisione formale in tal senso è stata adot- -
tata dal Consiglio del comando della rivolli- '. 
ziòne irakena ed' è stata subito dòpo ratifi-:. 
cata da un voto estraordinario» dell'Assemblea 
nazionale (eletta nello scorso maggio;, n 
trattato del 1975 delimitava il confine fra i 
due Paesi mettendo fine a precedenti dispute. 
- Fino a due giorni fa il governo di Baghdad 
si rifaceva proprio àgli accordi del 1975 per ; 
motivare le azioni militari hi corso sul con-' 
fine. Quell'accordo infatti riconosceva la so
vranità di Baghdad su tutta una serie di 
e sacche » lungo ; 0 confine, occupate negli 
anni precedenti dagli iraniani; e da dieci 
giórni a questa parte — secondo quanto affer
mato dalle fónti di Baghdad — le truppe 
irakene stanno rioccupando gradualmente quei 
territori. Va detto comunque che la denùncia 
dell'accordo rimette in discussióne anche la 
questióne dello Shatt-el-Arab, fl corso d'ac
qua formato dalla confluenza del Tigri e del
l'Eufrate che costituisce l'unico sbocco del-
l'Irak verso fl mare; Secondo l'accordo del -
1975. il confine passava nel centro della via 
d'acquai Ora.Baghdad ne rivendica (come 
in precedenza) l'intera sovranità. '• : J v / ;. 

• j v 
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', 1 cittàdî Tiro 
BEIRUT — Reparti speciali israeliani hanno 
attaccato la scorsa notte la citta di Tiro, nel. 
sud del Libano, già duramente devastata du
rante l'invasione del marzo 1978 e in decine 
di successivi raids e bombardamenti. 0 pre
testo è fl solito: compiere un'« azione preven
tiva» contro possibili operazioni dei guerri
glieri palestinesi Come è noto, te continue 
aggressioni israeliane contro il sud Libano 
sono state ripetutamente . condannate dal-
f ONU;, in particolare per Tiro — città anti
chissima,' che racchiude preziose vestigia del
la'civiltà fenicia e del successivo periodo 
greco-romano — rUNESCO ha promosso una 
campagna internazionale di salvaguardia. . . . 

Tutto questo, però, non ha impedito alle 
truppe israeliane di sferrare l'ennesimo at
tacco. La città è stata dapprima bon^mrdata 

. dal mare e anche da terra, con' le artigUané 
a lunga gittata; sono stati' colpiti soprattutto 

ri quartieri residenziali. - dove — secondo la 
radio' ufficiale libanese — si sono avuti nu
merosi morti e feriti. Successivamente, unità 
speciali sbarcate dalle motovedette hanno at
taccato il vicino campo palestinese di Rashi-
diyeb. I guerriglieri palestinesi hanno con
trastato l'attacco e — secondo un comunicato 
dell'agenzia < Wafa » — hanno respinto gli 
aggressori. Successivamente, la guerriglia pa
lestinese ha replicato al raid bombardando 
con razzi l'abitato israeliano di MetuUah. . 

I sindaci palestinesi : nessuna 
pace senza il nostro 

cietd torca, resodo 
e precipitoso dotte campagne, 
U mostruoso sviluppo delle bi-
donvilles intorno àHe grandi 
città, ut cui la vita è un infer
no; e con motivi politici: tin-
teresse di forze rotarne ed 
esterne a impedire io svuup-
po détta democrazia in Tur
chia, a precipitarla net caos 
per trarne poi chiari e proci-
si vantaggi. Il giornalista ot
tona aWmtenso traffico di 
armi e mnnhiuni daiTEaropa 
verso la Turchia. E* stato col-
colato — afferma — che in 
tre anni, sono stati spesi tre 
muuwM di hr» tarche (nari a 
circa » mHiardt at Hre {tolte
ne) per alhnentore S « con
trabbando deBa morte», nf am
en ha scritto molti orticoli e 
sta computando an libro snf-
Yargomento, 
. Non fatti i oiornoJisti la ncn- ) 
sono, sai golpe, come Mum
cu, Numerosi sono qmetU che 
si esprimono con minor* com
prensione verso i mnamn e con 
scorso ottimismo circa n fu
turo. . ;,.; 

Ai mìnio Stvioii 

RÓMA - Fahd Al Kawasnd 
e Mohamed Mulbem sono i 
«odaci palestinesi deDe città 
di Hebron e di EbunouL in 
Qsgiordania.Il 3 maggio 
scorso sono stati prelevati 
dalle loro abitazioni e espulai 
daDe autorità israeliane. Da 
quel giorno. hanno percorro 
mena Europa, per chiedere 
solidarietà e testimoniare fl 
dranana dei territori palesti
nesi occupati. 

Ieri erano a Roma,' dove 
hanno partecipato a una con

ciai Comitato di amicizia Ra-
kvpaiestinese. Ini teme al 
responsabile detTUntcio del-
rOLP a Roma, Neaser Ham-
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cancellati, » . 0 » case dtstn*-
se, imposta la presenza di lui 
insediamenti israeliani. Sono 

ormai 1683 le personalità pa
lestinesi i espulse: tra di esse. 
il sindaco deBa città di Geru
salemme. 

La strada per la pace so 

passa attraversò l'accettazio
ne deue indicazioni detTOnu. 
ma in questi anni più di SO 
risoluzioni sono rimaste 
za esito concreto. 
mostra di voler proseguire 
sulla via ò^'occupazàoae, 
sostenuto dagli USA e inco
raggiato dagli accordi di 
Camp David. La receane riso
luzione deBa KisHneuV che ha 
eletto Gerusalemme a capita
le * etema* 
l'annessicela del 
rieutaie) dello Stato 

ì do* sindaci: «Noi 

una sorse usi MUSASI OTOO\ 

pea — hanno risposta ~ 
ve tener conio di irò 

le unico e legittimo 

ncse ; il uwttu 
Ì M n h j i l i a t «fai 
fCTmmuzioue nei 
U diritto del nostro popolo al 
ritorno m patria». Al di fuo

ri o andrò questi principi 
nessuna, azioue~ diplomatica 
può aver successo. 

Un breve accenno è stato 
fatto anche alle prospettive 
«nucleari» apertesi in frale 
con la collaborazione dello 
tecnologia europea (francese 
e italiana). * Tutti i Paesi a-
rabi - km imposto I 
sentante aWOLP -
firmato i , fiumato di' non 
proUferuzione nwdeore. Israe
le no. Nei ci auguriamo che 

né 

Israele le no, 
Pi 

gH altri 

cheta 
Oriente .si 

In 

«A nome éoTOLP oi 
io a ventre a numuvu i 
Pi 
Pfrprvnérre la fuma * un 
ritorno sacìncs nm laro jo-
coiare. nsMo laro psfrm ». 
L'tevilo è di Tassa- Arafat 
ed o stato tifoso) a Oiotunui 
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Straordinario accordo fm le forze politiche europee 

Lotta alla fame : vasto 
consenso a 
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i Relazione Ferrerò approvata a maggioranza > Impegno 
• a far pressione sui governi per le scadenze internazionali 

» • « • 

.. Dal .nostro inviato 
STRASBURGO — Con un vo
to unitario che non ha ' pre
cedenti e che acquista, dopo 
l'insabbiamento del " dialogo 
« nord-sud » alle Nazioni Uni
te, un significato e un rilievo-
eccezionali, anche sul piano 
internazionale, il. Parlamento 
europeo ha approvato a- lar
ghissima maggioranza il pro
getto di .risoluzione presenta- • 
to ; dal compagno Bruno Fer-. 
rero ; sul . contributo della, 
Comunità alla lotta per l'eli-1 
miinazione della fame e del 
sottosviluppo • nel mondo. 
Hanno votato a favore. 158 
deputati di tutti i gruppi; 
contro, i 3 del gruppo pan-
nelliano. che ha tentato di ri
tardare con un centinaio di 
emendamenti -v l'importante 
presa di posizione, ma che. a 
metà • del cammino, è stato 
abbandonato anche •- dalla 
maggior parte della destra e : 

dai suoi compari di gruppo. 
Il Parlamento europeo si è 
impegnato' cosi ad ••-- agire 
presso i nove governi • della 
Comunità per fare dell'Euro
pa, come è stato affermato 
nel corso del . dibattito, un . 
e interlocutore credibile » dei 

; paesi emergenti.: . . . „ . 

Il voto è stato emesso al 
termine di quella che l'ostru-, 
zionismodei:pànnelliani. e i?s 
niziaimente dèlle> dèstre, ave
va "trasformato ih uria seduta * 
fiume. Ma.il risultato era ac--

. quisito - già da diverse ore e _ 
dopo! che iù gruppo" democri-
stiano' àVeva annunciato ìa 
decisione di ritirare tutti i 
suoi emendamenti meno uno 
(questo è stato poi respinto 
a maggioranza)^ Anàloga de
cisione. come si ricorderà, e-
ra stata annunciata martedì 
dai sodàlistC•.':*•** J^ • 

Tra gli ultimi interventi nel 
dibattito, i particolare rilievo' 

. aveva assunto quello del 
francese Cheysson, commis
sario per lo sviluppo, il quale 
ha riferito sulle vicende che 
hanno ' portato * ai Taffiménur 
dell'accordo già impostato, 
nella fase conclusiva del di
battito al «Palazzo di vetro»» 
per U rilancio del negoziato 
« nord-sud ». Un risultato, ha 
osservato Cheysson. tanto più . 
deprecabile in quanto la di
scussione aveva registrato-. 
progressi sostanziali non, solo. 
stilla^ « strategia, dello svilup-, 
pò»,, prima questione all'or
dine del giorno (in particola
re, era stato riaffermato-
l'impegno di destinare all'aiu
to pubblico per i paesi emer
genti lo - 0.7 per cento del 
prodotto nazionale di quelli 
industrializzati), ma anche 
sulla ripresa della trattativa 
tra j'due «mondi».- .- > ' 

Qui I paesi della Comumtà' 
avevano mésso a punto una 
posizione complessiva: neces
sità di esaminare tutti i 
problemi in sospeso, partico
lare importanze di alcuni 'a-
spetti (secondo le indicazioni 
del rapporto. Brandt), si alla 
discussione sulla ' struttura 
degli organismi finanziari- Lo 
schema messo a punto grazie 
all'opera mediatrice della Ju
goslavia aveva il ooriseìiao di ' 
tutti, tranne gii Stati Uniti e 
la Gran Bretagna, al quali sa 
è allineata in extremis la 
Germania Federale. ' • 

E* stata, ha proseguito fl 
commissario, una '• vicenda 
« strana » ed è certo la prima' 
volta che un « super grande » 
viene a trovarsi isotato ri
spetta ai suoi stessi alleati. 
Va detto, a questo proposito. 
che mentre- fl delegato statu
nitense. Me Henry ha parlato 
di «differenze fondamentali» 
rispetto aflo schema concor
dato, tra i nove non vi sono 
differenze nella concezione 
della trattativa, ma soltanto 
divergenze «tattiche». 

La 
asCUal ScSSEWDv " «MwsVsuuu^al ' 4U~ 

ajwwnoiea generale..un arerà 
occasione è offerta 

conferenza 
fuMUUiari. Ed è 

qui cue • pssunone dal Par
lamento europeo, contrasse
gnata da uno straordinario 

fra forse psBticbe 
la 

sus rilevanza. 
GM 

diffusa irritazione 
è accaduto * New York (ac
cenni critici ed espliciti ai 
sono avuti neu întervenu) del
la signora Cassaumagnago. 

e di altri) e « 
dì fondo, al di le 

dena dtfferenta su punii spe
cifici. con il rapporto di Fer
rerò: dall'altra Yt 
dei radiali nel portare avan
ti uno siano di «i 

sti. .che continueranno natu
ralmente la battaglia sulle 
loro proprie posizioni. ;si ri
conosce •- al cento . per ' cento 
nel testo messo a punto, ma 
che quest'ultimo può e deve 
rappresentare « una tappa, un 
punto di partenza, un'arma » 
per l'Europa nel dibattito in
ternazionale.'•-• • - \. 

> Prima del voto, si è avuta 
una serie di dichiarazioni dei 
gruppi. Il compagno Vitale ha 
illustrato in questa sede la 
posizione dei .comunisti. ita
liani: a motivare la loro scel
ta è l'importanza di questa 
occasione unitaria, anche se , 
la risoluzione non pone suffi-, 
cientemente in evidenza le 
responsabilità < della » politica , 
agricola comunitaria nella si
tuazione di fame e di sotto
sviluppo del Terzo Mondo. I 
comunisti francesi hanno 
motivato la loro astensione. 
come una contestazione della 
coerenza e della sincerità del
le altre forze politiche, ma 
ciò non significa, essi hanno 
aggiuntò, rifiuto.del testo nel 
suo complesso. I conservatori 
inglesi, i - gollisti - ed '•• altri 
hanno messo in evidenza le 
loro riserve. • .- . :->» « • -:-*' 

U Parlamento ha votato 
nella stessa giornata sulla Po
lonia e sulla Turchia. Sulla 
prima questione è passato il 
testo preparato dà socialisti. 
democristiani, comunisti ita-
liani ed altri, ispirato, come 
Pajetta ha sottolineato nella 
stia dichiarazione di: voto, al 
senso'di responsabilità e al 
rifiuto di cigni strumentaliz
za zinne. Sulla seconda, il te-

. sto che i comunisti hanno cri
ticato per l'omissione di.;una 
netta condanna del colpo mi
litare e per l'atteggiamento 
attendista sulle relazioni tra 
la CEE e la giunta, è preval
so su quello presentato dal 
compagno Fanti. 

Ennio Polito 

Fracanzani 
sollecita 

rimpegrio 
della CEE 

ROMA — Rientrato da New 
York dove ha partecipato al
la conferenza « Nord-Sud ». il 
sottosegretario al tesoro Car
iò Fracanzani ha espresso il 
suo rammarico per 11 fatto 
che « una conferenza di cosi. 
alto interesse per la comuni
tà internazionale non abbia 
registrato un accordo gene
rale sia pure .su binari di 
massima». L'insuccèsso della 
conferenza, ricordiamolo, è 
stato provocato dalla posi
zione Intransigentemente ne
gativa degli USA, spalleggiati 
da Germania e Gran Breta
gna. «E Questo . rammarico è .. 
tanto più vivo — ha prosegui-. 
to Fracanzani — in quanto 1* 
andamento della conferenza. 

> aveva fatto intravedere la 
possibilità di un accordo ai 

• fini del quale 11 gruppo, dei 
"77", (i paesi emergenti) di
mostrando anche di voler 
superare qualche posizione dì • 

. intransigenza, ha sostenuto • 
comportamenti aperti e co- ; 
struttivi». Ora non bisogna ; 
rassegnarsi» ma. ricercare ogni '< 
occasione, come quella dell* ; 
assemblea ordinaria deli' -
ONU. per rilanciare 11 diaio- ; 
go in termini concreti -. ^ \ \ 

« La CEE — ha sottolinea- '. 
to Fracanzani — è chiamata 
a svolgere uh ruolo stgrilu-' 
catlvo in questo senso per \ 
corrispondere alle attese -lai 
paesi emergenti, nella. con*a-
pevolesxa che un nuovo ordi
ne economico Internazionale' 
è nell'interesse non solo dei. 
paesi.del terzo mondo ma di 

-tutti ». E' nécepsario a questo'. 
proposito che Inghilterra e' 
Germania adottino « momen
ti di riflessióne e rlpensamér-
to» per riconporre l'uniJt. 
della CES. . 
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PROVINCIA DI TORINO 
•;.-:T.. 

u^ Avviso :& gare 
La Provincia di Torino indice le sottoelencate gare d'ap
palto mediante licitazioni private: - . ; 
1) SJ». n. 46 della Valle Sacra (Cuorgnè-BorgialloCoUa-

. retto-Castelnuovò .é diramazioni per Chiesairuovm) 
-.,-- trónco dal bivio di Flanessa al km. 1JS00 drea. Siste

mazione e rettifica. '. 
' Importò a base di gara: L. 31X300.000.. 
2) SJ>. n. 73 della Serra (Borgofrarico-Aridmte-Crooe Seh-
- ree diramatone per Baia Bièllesé). Rieostrusiohe mu-
;•' ri pericolanti fra le progressive km! 2,100 e 2.40U ^ 

Importo a base di gara: L. 2S7.00aO0O. 
Le Ucltaaioni private, avranno .luogo .ad offerte segrete.. 
con le modalità di cui all'art. 1 lett. a) della legge 2 feb
braio 1973 n. 14 (con il metodo di cui all'art. 73 lett e) 
del RD. 23 maggio X9M n. 827 e con 11 procedimento pre-: 

-visto dal successivo' ark W, còmmi L, 2. e 3. . > v. ^ -
Entro 11 termine di giorni 15 daDa data del presente av-. 
viso, le Imprese interessate àgli appalti potranno far 
pervenire la propria richiesta di invito alle gare (In car
ta legale da L. Z00O) alla Csirsuula Generata » Suciono 
Contratti} nono PTOVU»»1B • Via Maria Vittoria n. i l , 
-Wtz? TORINO, v- • T ^ . • ' -•* "•'-': •'••.'•<H •?•':; 
Si fa presente che là richièsta di Invitò non vincolerà 
in alcun modo l'Amministrazione. . 
Torino, tt ni settembreUuH • ; ~. ;•-.•• V - , ; % y 

IL PRESIDIENTE 
DELLA GIUNTA PROVINCIALE 

. (Doti. Eugenio Msccarl) 

O u La Fiat é fl gvverao (editoriale 
di Gerardo Cbiaromonte) 

A Tariaa aaa tcoatru decisiva aaf 
fatata deM'iadastria (articotì di 
Lina Tamburrioo, Massimo - Lo. 
Cicero, Paolo Franchi e intervi
ste aaji operai di &firafiorì e Ri
valla) 

I geaeral e II Me* 
(di Fatma Doti e Gdl 

La 

Sarper) 

fl 

(di 

Dee ( • tre) refi 
fcéuaa* (di 

U«ux*, 
GUara) 

Ffei (articoli di 
Sergio Sabattìni è Pietro Fotena) 

^ Featfral deai'UalCa * OapMe 
•"eaere la adeaca (articoli 
dì Carlo BeroardinL Tom
maso Triai e Eugjenio Tabet) 

• Le atelte e ffl eaamftrl éal-
, la Cama (di Claudio Petrac 

dut i ) 
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